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IN EMILIA ROMAGNA

PRESENTAZIONE E

SEMINARI DI AGGIORNAMENTO

SULLE METODOLOGIE RMD

PRIMO SEMINARIO (3 ORE)

PRESENTAZIONE E

STRUMENTI METODOLOGICI RMD & DB

SECONDO SEMINARIO (3 ORE)

STRUMENTI METODOLOGICI RMD & DB PIÙ INNOVATIVI

AZIONI AUTONOME SCELTE DAI PARTECIPANTI

A SCELTA TRA “A” O “B”

A: UNITÀ “ALL”

NELLA PROPRIA CLASSE

(12 ORE DA SVOLGERE IN 3/4 MESI)

B: GRUPPI DI RICERCA 

TRA PIÙ CORSISTI

(12 ORE –LAVORI DI GRUPPO DA 

SVOLGERE IN 3/4 MESI)

SITO WEB DEL PROGETTO

(WWW.RMD-DB.NET)

VALIDAZIONE DA PARTE DEL 

COMITATO SCIENTIFICO DEI LAVORI SVOLTI
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WORK SHOP FINALE

ISCRIZIONI

ENTRO IL 20 

NOVEMBRE

REGISTRAZIONE SUL SITO WEB

(ISCRIZIONE ALLA FASE OPERATIVA)
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Quindi™ Didattica Breve – Qualità in Didattica



Associazione QU.INDI.™ DIDATTICA BREVE

via dei Fornaciai 6, 60035 Jesi (AN)

tel.:0731 4878 fax.:0731 217917


C.F. - P.I.V.A.: 01580160420
Progetto 
“Un ‘sapere’ ad elevata valenza formativa: strumento per il rilancio della cultura tecnica e scientifica nella scuola”
Informazioni preliminari

· il progetto è gratuito per le scuole che vi aderiranno (non sono previste le spese di viaggio o eventuali rimborsi per missioni fuori sede);
· il progetto è sponsorizzato dalla PROFILATI s.p.a. di Bologna;
· il progetto, di livello nazionale, ha ottenuto il patrocinio del Ministero PI;
· collaborano al progetto l’università di Bologna e l’università di Siena;
Destinatari

il progetto si rivolge a docenti di materie scientifiche e tecniche della scuola media di 1° e 2° grado.

Finalità del progetto

con questo progetto si è pensato di promuovere il rilancio e la diffusione della cultura scientifica e tecnica agendo su due aspetti fondamentali della formazione:

1. la ricostruzione della dignità culturale delle discipline tecniche e scientifiche permette di riappropriarsi dei valori del sapere e del saper fare e della loro trasferibilità nel mondo dell’educazione e della formazione, in tutte le sue declinazioni. Facendo sì che tutti gli attori che compongono tale sistema agiscano con l’intento di rilanciare il potere formativo delle discipline tecniche e scientifiche si ricercano le strategie che permettono che gli stessi contenuti disciplinari divengano ispiratori di metodi didattici, coniugando il rigore con la semplicità.

2. l’intervento diretto sulle aree deboli dell’apprendimento delle discipline tecniche e scientifiche, puntando a consolidare le capacità logico-linguistiche dell’allievo anche attraverso modelli di valutazione continua.

Obiettivi del Progetto

Per ridare dignità culturale alle discipline tecniche e scientifiche abbiamo realizzato, quindi, un modello formativo che ha i seguenti obiettivi

1. ricostruire o consolidare le capacità logico-linguistiche dello studente; non si riescono, infatti, ad ottenere risultati positivi nella didattica delle discipline scolastiche se prima non si migliorano le capacità logico linguistiche degli allievi. 
2. migliorare l’apprendimento delle materie scientifiche e tecniche; In proposito va detto che le metodologie per migliorare le capacità logico-linguistiche sono metodologie “lente”, ovvero che esigono di rallentare il ritmo di studio, per aumentarne la qualità. E’ inevitabile che processi metodologici di questo tipo producano, nell’immediato, ritardi negli apprendimenti disciplinari dell’ordine di grandezza di qualche centinaio di ore; in conseguenza di ciò è necessario che i docenti diventino anche sufficientemente esperti in tecniche di insegnamento veloce [ossia nella cosiddetta “Didattica Breve” (DB)] in grado, quando la classe abbia raggiunto livelli logico-linguistici soddisfacenti, di compensare i ritardi accumulati nell’acquisizione dei contenuti disciplinari, senza compromettere la qualità dell’apprendimento dei medesimi coniugando il rigore con la semplicità (strategia della compensazione). 

3. realizzare una rete di docenti (learning community); in grado di confrontarsi sulle strategie e sui metodi adottati per sconfiggere le carenze di tipo logico – linguistico e sulle metodologie per rilanciare la qualità dell’insegnamento di materie scientifiche e tecniche (obiettivi principali del progetto).
Staff Tecnico Scientifico del progetto
Project Manager
Ing. Stefano Contadini (università politecnica delle Marche)

e-mail.: stefano.contadini@rmd-db.net 

Comitato Scientifico

Prof. Filippo Ciampolini (responsabile scientifico del progetto)

Prof. Gian Carlo Sacchi (CDE di Piacenza)
Prof. Cesare Saccani (università di Bologna)
Ricercatori

Dott.ssa Sabina Borgatti

Francesca Casoni

Personale tecnico/amministrativo

Daniele Comelli

Geli Maria

Silvana Mascaro
Schema operativo del progetto
Il progetto in questione, dovendosi adattare a situazioni diverse in regioni diverse, offre gradi di libertà che consentano tale adattamento, da concordare con i singoli USR regionali.  Naturalmente l’utilizzo dei suddetti gradi di libertà non incide minimamente sulla sostanza del progetto che resta ovunque la stessa per tutti. Qualche differenza può sussistere nella intensità delle attività interattive (fra staff tecnico e corsisti) che i vari blocchi sottendono. Intensità che può essere aumentata o ridotta a seconda della precedente diffusione che la DB (Didattica Breve) e la RMD (Ricerca Metodologico-Disciplinare) hanno avuto nelle varie regioni. 
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Azioni del progetto (breve spiegazione dei punti più importanti dello schema sopra proposto)
Blocco n.1 – “presentazione e seminari di aggiornamento”
L’accordo con l’USR dell’Emilia –Romagna ha portato a contrarre in un unico incontro (all’interno del 1° seminario), la presentazione del progetto, in presenza contemporanea di Capi di Istituto (o loro delegati) e di Docenti interessati. 
La partecipazione ai seminari non vincola la successiva registrazione per chi risulterà motivato a continuare il progetto. Chi partecipa ai seminari avrà, infatti, ancora una settimana di tempo per decidere, a ragion veduta, se andare avanti o meno per la strada che il seminario ha loro indicato nei dettagli operativi. Il programma relativo ai due seminari è suddiviso in due parti: 

La prima è dedicata alla presentazione generale del progetto “Un sapere ad elevata valenza formativa: strumento di rilancio della cultura scientifica e tecnica nella Scuola.”

La seconda rappresenta un corso di aggiornamento vero e proprio, introducendo (anche con esemplificazioni il tema relativo all’Unità “ALL”, ovvero il cuore del progetto. In particolare, scopo fondamentale del secondo seminario è quello di mettere in grado i partecipanti al progetto di costruire una unità ALL centrata su argomenti della propria disciplina, che in tal modo diventa pretesto  per sperimentare l’efficacia delle metodologie suggerite.

luogo e orari di svolgimento dei primi seminari

lunedì 24 novembre 2008, dalle 15.00 alle 18.00

PARMA - ITIS Leonardo da VINCI

Via Toscana 10 - (tel. 0521.266511)

mercoledì 26 novembre 2008, dalle 15.00 alle 18.00

PIACENZA - ITIS G, MARCONI - (tel. 0523.714811)

Via 4 novembre 122 

giovedì 27 novembre 2008, dalle 15.00 alle 18.00

BOLOGNA - ITIS O. BELLUZZI - (tel. 051.3519711)

Via G. D. Cassini 3

venerdì 28 novembre 2008, dalle 15.00 alle 18.00

CESENA - Liceo Scientifico  A. RIGHI

Piazza Aldo Moro 76 - (tel. 0547.21047)

L’iscrizione a tali seminari è prevista entro e non oltre il 20 novembre 2008. Le schede di iscrizioni dovranno pervenire al seguente indirizzo di posta elettronica: stefano.contadini@rmd-db.net e per conoscenza all’USR-ER alla prof.ssa Cristina Casadio Loreti cristina.casadioloreti@usrer.it
Blocco n.2 – “azioni autonome scelte dai partecipanti”
Per chi decide di continuare è prevista una registrazione sul sito WEB del progetto http://www.rmd-db.net e la scelta tra due diverse modalità operative.

Modalità “A”: con questa modalità il docente corsista realizza una partecipazione individuale al progetto, insieme alla  propria classe, con la quale sperimenterà in aula una Unità – ALL (U-ALL) di complessive 12 ore (da ripartire, come meglio crede su un arco di tempo di 3/4 mesi). L’unità suddetta, alla quale il corsista potrà  apportare le varianti migliorative che ritiene opportune, sostanzialmente ripropone però materiale didattico già elaborato da altri e disponibile presso lo staff tecnico di coordinamento (v. blocco n.3) con il quale dovrà concordare le linee fondamentali della propria U-ALL. Il docente sarà quindi notevolmente agevolato per il fatto che l’unità è già sostanzialmente progettata e il suo intervento potrà  quindi  focalizzarsi   soprattutto sull’esito che tale unità avrà sul campo per quanto concerne la risposta data ad essa dagli studenti della sua classe.  

Modalità “B”:  in questa modalità  si richiede al corsista di “progettare” una U-ALL “nuova” insieme ad altri colleghi corsisti, docenti della stessa materia o di materie affini. “Nuova” significa che al momento attuale lo staff non dispone di materiale didattico elaborato in precedenti esperienze  riguardanti la materia-pretesto in oggetto . Per questo motivo affida a un gruppo di lavoro formato da corsisti, in veste di esperti di ciò che abitualmente insegnano, il compito di progettare l’unità suddetta, suddividendo il compito di elaborarne una dispensa fra i vari componenti del gruppo, La dispensa, sul modello di altre presentate ai corsisti nel 2° seminario, dovrà focalizzarsi su uno o più argomenti specifici della materia–pretesto prescelta,  per rendere il tempo assegnato alle lezioni, nell’ambito della U-ALL che si progetta, una frazione delle 12 ore complessive ben bilanciata con le restanti esigenze didattiche che l’unità deve rispettare  (interrogazioni e allenamento-logico linguistico ecc. attività da non lasciare al caso, ma da progettare anch’esse nei contenuti e nei tempi). 

Così concepita, la partecipazione di tipo “B” assume l’aspetto di vera e propria ricerca metodologica in ambito  RMD, con possibili spunti DB rivolti a compensare (o quanto meno ad attenuare) il rallentamento del ritmo didattico tipico di ogni unità (anche nel caso “A”) fondamentalmente rivolta a un “recupero” che, per sua natura, non può mettere addosso allo studente fretta e tanto meno ansia.  A rendere pressoché “equivalenti”, come impegno del singolo corsista, le tipologie “A” e “B” , non si richiede per la seconda alcuna sperimentazione in classe  (pur non escludendo, se lo si ritiene opportuno ai fini della progettazione, qualche test, ovviamente molto ridotto, da sottoporre a studenti durante il lavoro di gruppo).
Blocco n.3 – “assistenza e coordinamento da parte dello staff tecnico-scientifico”
Lo “staff  tecnico“ deve assolvere i seguenti compiti:

1. fornire  esperti RMD e DB per la conduzione della presentazione  e dei seminari;

2. coordinare la registrazione alla seconda fase e la scelta delle materie pretesto da parte dei corsisti. In proposito lo staff tecnico ha il diritto di convalidare o meno tale scelta, proponendo in caso negativo soluzioni alternative. Nell’esercitare questo diritto, lo staff  terrà d’occhio l’andamento nazionale delle adesioni al progetto, soprattutto per quanto concerne la ripartizione delle adesioni stesse fra quelle di tipo “A” e quelle di tipo “B”, avendo cura che il rapporto numerico fra le medesime rispecchi il diverso grado di  attualità oggi attribuibile alle due tipologie citate. 

3. fornire alle attività dei corsisti assistenza continua gestita on-line e a distanza tramite tecniche di comunicazione ordinarie o ICT a seconda del tipo di intervento richiesto.

Blocco n.4 – “sito WEB www.rmd-db.net”

Il sito svolge il ruolo di raccogliere e veicolare tutte le informazioni provenienti dai partecipanti e di coordinare le attività di ricerca. Sarà il luogo dove pubblicare i risultati di ogni singolo lavoro e prelevare materiale prodotto dallo staff tecnico-scientifico. Ci si potrà confrontare, chiarire dubbi dibattere su tematiche comuni ispirate anche dai singoli corsisti.
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Schema Operativo del progetto
In Emilia Romagna


Presentazione e
Seminari di aggiornamento
sulle metodologie RMD


Primo seminario (3 ore)
Presentazione e
Strumenti metodologici RMD & DB


Secondo Seminario (3 ore)
Strumenti metodologici RMD & DB più innovativi


Azioni Autonome scelte dai partecipanti
a scelta tra “A” o “B”


A: Unità “ALL”
Nella propria classe
(12 ore da svolgere in 3/4 mesi)


B: Gruppi di ricerca tra più corsisti
(12 ore – lavori di gruppo da svolgere in 3/4 mesi)


Sito web del progetto
(www.rmd-db.net)


Validazione da parte del 
comitato scientifico dei lavori svolti


Assistenza e coordinamento da parte dello Staff Tecnico e Scientifico del progetto


Work shop finale


ISCRIZIONI
Entro il 20 novembre


registrazione sul sito web
(iscrizione alla fase operativa)


N.1


N.2


N.3


N.4



